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«Infrazione alle norme internazionali
fondamentali». Come spesso accade,
le verità, note solo ad una ristretta
cerchia di addetti ai lavori, emergono
dopo e non prima che le tragedie suc-
cedano. Così mentre la Francia è in
lutto e manda nel Mar Rosso una ve-
ra e propria «task force» con robot e
sofisticate attrezzature per cercare i
resti dei morti del disastro aereo ed
individuare il relitto, si scopre che la
compagnia proprietaria del velivolo
era nel mirino delle autorità svizzere.

Difficili appa-
iono intanto il re-
cupero e l’identi-
ficazione dei cor-
pi dei passeggeri
dei Boeing che si
è inabissato nel
Mar Rosso. Fino-
ra i soccorritori
hanno portato a
riva i resti di 60
corpi che sarà
possibile identifi-
care solo in segui-
to all’esame del Dna.

L’attenzione intanto è puntata sul-
le indagini e i precedenti della compa-
gna egiziana proprietaria del jet. I
francesi parlano di «improvvisa perdi-
ta di potenza» dei motori del jet, ma
occorrerà recuperare la scatola nera
per sapere di più. Da oltre un anno,
dall’ottobre 2002, i jet della Flash Airli-
nes non potevano sorvolare o atterra-
re nella confederazione elvetica. Cele-
stine Pressinotto, portavoce dell’uffi-
cio dell’aviazione civile, non è entrata
nei dettagli e non ha spiegato quali
siano le «infrazioni» contestate alla
compagnie egiziana, ma le ha definire
«gravi».

Nonostante ciò, circa un anno fa
e comunque dopo l’imposizione del
divieto un jet - hanno fatto sapere le
autorità dell’aeroporto di Ginevra -
ha effettuato un atterraggio di emer-
genza «per un problema tecnico» sul-
la pista dello scalo elvetico. Non è tut-
to: mentre gli svizzeri correvano ai
ripari, la Flash Air proseguiva le frene-
tiche corse dal Mar Rosso all’Europa
e, come ha dichiarato ieri un testimo-
ne, Stefano Nosei, cantante e cabaret-
tista, il 27 ottobre del 2002, durante
un volo tra Sharm el Sheikh e Bolo-
gna, un jet della stessa compagnia ha
dovuto effettuare un atterraggio di
emergenza ad Atene. Nosei ha detto
che durante il viaggio ha sentito un
botto ed ha visto una fiammata che si
sprigionava da uno dei motori. Fonti
dell’aeroporto di Atene hanno confer-
mato il contenuto della testimonian-
za. Mentre insomma dal Mar Rosso
emergono i corpi dei passeggeri periti
nel disastro, da mezza Europa arriva-
no notizie che mettono in dubbio l’ef-
ficienza della compagnia i cui aerei
vanno avanti e indietro dalla località
turistica egiziana agli aeroporti italia-
ni. Una compagnia norvegese che si
occupa di manutenzioni ha diramato
una nota per spiegare che il jet precipi-
tato era stato revisionato 13 mesi fa,
ma che, in quella occasione, non era-
no stati controllati i motori che - dice

la società Braathens - «hanno una vita
a parte, indipendente dal resto del ve-
livolo». Resta dunque da capire quan-
ti voli abbiano compiuto i reattori del
Boeing senza alcun controllo a terra.

Nel nostro paese, nessuno ha avu-
to l’accortezza degli svizzeri e, se si
considera che il jet precipitato era at-
terrato a Torino e Venezia anche saba-
to scorso, si rafforza il sospetto che
anche in Italia i controlli non siamo
poi così meticolosi. Ora, dopo la trage-
dia, molti corrono ai ripari. La Germa-
nia sta valutando l’opportunità di con-
fermare i «diritti di volo» per la Flash
Air che effettua collegamenti solo da

pochi mesi;
l’Enac italiano ha
chiesto agli sviz-
zeri di fornire
spiegazioni sul di-
vieto dei voli
Flash Air. In
Francia invece di-
vampano le pole-
miche. I respon-
sabili dell’aviazio-
ne civile dicono
di non sapere
nulla dei divieti
imposti dalla
Svizzera e ieri
una comitiva di
turisti si è imbar-
cata su un Bo-
eing della Flash
Air in partenza
per il Cairo. Ma
queste afferma-
zioni dei capi del-
l’ente preposto al-
l’aviazione civile
sono state clamo-
rosamente smen-
tite dal ministro
dei Trasporti, de
Robien, secondo
il quale, anche re-
centemente, vi
erano stati con-
trolli sugli aerei
egiziani perchè
erano giunte pre-
cise notizie dalla
Svizzera. I con-
trolli però, a det-
ta del ministro,
non avrebbero
accertato alcuna
irregolarità.

Chirac ed il
governo intanto
non possono
ignorare la gran-
de emozione che
la tragedia ha su-
scitato in Fran-
cia. Oggi arriverà
da Parigi una
squadra di esper-
ti che inizierà le
ricerche della sca-
tola nera. I fran-
cesi non si accon-

tentano delle inchieste annunciate al
Cairo. Le ricerche saranno condotte
anche da un robot telecomandato sot-
tomarino, provvisto di videocamera,
che può raggiungere i 400 metri di
profondità. In arrivo anche una frega-
ta e un aereo da ricognizione con
squadre di sommozzatori.

Il ministro francese ammette:
fummo informati ma dai
controlli non risultò nulla
Per i Boeing incriminati
almeno due gli atterraggi di
emergenza un anno fa

L’aviazione civile
svizzera aveva

riscontrato «gravi infrazioni»
dopo un controllo

a un velivolo della
compagnia privata egiziana
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Avvocato, 35 anni, con un master conseguito negli
Stati Uniti e grandi ambizioni, Mikhail Saakashvili è
l'uomo che dopo aver guidato l'incruenta rivoluzio-
ne che nel novembre scorso ha spodestato il presi-
dente Eduard Shevardnadze si avvia a prendere il
suo posto come capo di stato della Georgia.

Sposato con una tedesca, ha studiato prima in
Ucraina, poi negli Stati Uniti alla Columbia Univer-
sity e alla George Washington University, quindi in
Francia.

Tornato in Georgia, è stato nominato ministro
della giustizia dallo stesso Shevardnadze. Nel 2001
ha lasciato il governo per protesta contro la corruzio-
ne dilagante e l'incapacità del presidente a combat-

terla. Nello stesso anno ha formato il Movimento
nazionale Unito, ora il maggior partito di opposizio-
ne della Georgia, che nelle pur contestate elezioni
del 2 novembre ha ottenuto il 18 per cento dei voti.

MANILA Forse l'obiettivo era Vivencio Bataga, il sin-
daco cristiano della città musulmana di Parang, o
forse gli attentatori volevano solo colpire nel muc-
chio. La rudimentale bomba piazzata ieri su una
motocicletta a ridosso del muro della palestra del
ginnasio di questa località dell'isola di Mindanao,
nel sud delle Filippine, è stata fatta esplodere poco
prima dell'inizio di un incontro di basket, causando
una strage. «Ho visto dieci persone morte e molti
feriti» ha detto Bataga, anche lui fra i ricoverati in

ospedale dopo l'esplosione. Il sindaco di Parang, un
ex colonnello dell'esercito, era stato fatto oggetto in
passato di diversi attentati e anche questa volta, se-
condo il portavoce della polizia locale Julieto Ando,
il probabile obiettivo della bomba era lui. Al momen-
to dell'attentato centinaia di persone erano radunate
nella palestra del ginnasio per assistere ad un incon-
tro di basket. Prima della partita, il sindaco ha fatto
un breve discorso. La bomba è esplosa appena Bata-
ga ha finito di parlare. E nella palestra si è scatenato
l'inferno. Secondo la polizia ci sono stati cinque o sei
morti e almeno 30 feriti, alcuni dei quali gravi. Fra
qualche mese si vota, in tutte le Filippine, e le campa-
gne elettorali sono spesso marcate da violenze e inti-
midazioni. Durante la campagna elettorale del 2001
sono state 98 le vittime di atti di violenza, fra cui 24
rappresentanti del governo. Le elezioni presidenziali
del 1986 sono concise con la morte di 153 persone.

Aerei insicuri, la Svizzera vietò i voli Flash Air
Dal 2002 scali vietati. Parigi sapeva. Nel Mar Rosso recuperati i resti di 60 passeggeri

La Germania
sta valutando
l’opportunità di
confermare il diritto
di volo ai velivoli
sotto accusa

I francesi confermano
la pista dell’incidente
e parlano
di perdita di potenza
Ma per le indagini ci
vorrà tempo

Trentacinque anni
laureato negli Usa

Georgia, trionfo annunciato per Saakashvili
Un plebiscito per il nuovo presidente che ha spodestato Shevardnadze: difenderò la democrazia
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TBILISI Mikhail Saakashvili, che spo-
destò l'ex presidente Eduard Shevard-
nadze in novembre, al culmine di
una pacifica rivolta popolare, ha vin-
to le elezioni presidenziali, svoltesi ie-
ri in Georgia. Saakashvili avrebbe ot-
tenuto l'85,8% dei voti, secondo un
exit poll effettuato da un gruppo indi-
pendente, che include la Fondazione
Soros, il British Council e altri organi-
smi internazionali.

Saakashvili ha commentato la no-
tizia affermando che si tratta di una
vittoria di tutto il popolo georgiano.
«Voglio ringraziare tutta la nazione
-ha dichiarato-. Questa è la vostra vit-
toria. Non sono io ad aver vinto le
elezioni. Voi che siete il mio popolo
avete vinto le elezioni. Ci sono molti
problemi da risolvere ma noi rico-
struiremo il nostro paese insieme e
cammineremo sulla strada della de-
mocrazia per costruire una nuova Ge-
orgia». Chiaramente favorito fin dall'
inizio, Saakashvili nella campagna
elettorale ha promesso agli elettori di
mettere fine alla corruzione, combat-
tere la povertà e restaurare il control-
lo del governo centrale georgiano su
aree remote del paese di fatto indipen-
denti.

Alla vigilia del voto era diffuso il
timore di una scarsa affluenza alle
urne. Se i votanti fossero stati meno
del cinquanta per cento degli aventi
diritto, le elezioni sarebbero state in-

validate. Ma già alcune ore prima del-
la chiusura dei seggi, il quorum era
stato ampiamente superato.

Le elezioni, chieste immediata-
mente dopo la fuoriuscita di Shevard-
nadze, hanno suscitato grande atte-
zione in Russia e negli Stati Uniti,
entrambi interessati a cementare la
loro influenza in Georgia, paese che
diventerà vitale per il trasporto del
petrolio proveniente dal Caspio ver-
so i mercati occidentali quando sarà
completato l’oleodotto che sfocia nel
porto turco di Ceyhan.

Avvocato, 35 anni, Mikhail
Saakashvili è sposato con una cittadi-
na tedesca. Ha studiato prima in
Ucraina, poi negli Stati Uniti alla Co-
lumbia University e alla George
Washington University, quindi in
Francia. Tornato in Georgia, è stato
nominato ministro della giustizia dal-
lo stesso Shevardnadze. Nel 2001 ha
lasciato il governo per protesta con-
tro la corruzione dilagante e l'incapa-
cità del presidente a combatterla. Nel-

lo stesso anno ha formato il Movi-
mento nazionale unito, che nelle con-
testate elezioni del 2 novembre scor-
so ottenne il 18 per cento dei voti.

In un’intervista concessa ad un
giornale tedesco Saakashvili ha indi-
cato nell'adesione all'Unione euro-
pea (Ue) e nella collaborazione con la
Nato due dei principali traguardi del-
la Georgia del dopo-Shevardnadze.
«L'ingresso nella Ue resta uno degli
obiettivi principali della nostra strate-
gia in politica estera», ha detto
Saakashvili al quotidiano Berliner
Morgenpost. Anche la «collaborazio-
ne con la Nato» ha «un significato
centrale» nella politica della nuova
Georgia», ha aggiunto, sottolineando
al tempo stesso la volontà di collabo-
rare sia con gli Stati Uniti che con la
Russia. «Presupposto per questo do-
vrà però essere il rispetto della nostra
sovranità», ha concluso Saakashvili
sottolineando che non intende chie-
dere il ritiro delle truppe russe ancora
dislocate in Georgia. «Noi non chie-

diamo più il ritiro dal momento che
la Russia già nel 1999 ci ha promesso
che ritirerà le sue forze».

L'ex presidente Shevardnadze ha
rivelato di avere votato per Saakashvi-
li. Parlando con la stampa all'uscita
dal seggio, a Tbilisi, Shevardnadze
non ha rinunciato però ad una pun-
zecchiatura polemica, esprimendo
l'auspicio che «il futuro presidente
parli poco e lavori molto».

Shevardnadze, ex-ministro degli
Esteri nell’Urss di Gorbaciov, era suc-
ceduto nell’ottobre 1992 alla presi-
denza della Georgia a Zviad Gam-
sakhurdia, che era stato deposto con
un colpo di stato militare il 6 gennaio
dello stesso anno. Repubblica federa-
ta nell'ambito dell'Urss dal 1921, la
Georgia aveva raggiunto l'indipen-
denza da Mosca il 9 aprile 1991. Da
allora il paese ha vissuto lunghi perio-
di di guerra civile, causata dai movi-
menti separatisti, sostenuti dalla Rus-
sia, che operano nell'Adzaristan, nell'
Ossezia meridionale (che mira al ri-
congiungimento con l'Ossezia setten-
trionale, appartenente alla Russia) e
in Abkhazia, regione a maggioranza
musulmana che rivendica l'indipen-
denza. Il territorio della repubblica
georgiana confina a nordest con la
Russia (con la Cecenia), a sudest con
l'Azerbaigian, a sud con l'Armenia, a
sudovest con la Turchia, e a ovest si
affaccia sul Mar Nero.
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Mazzi di fiori lanciati nel tratto di mare dov’è precipitato l’aereo

Scarpe recuperate in mare dai soccorritori
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